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P R E S I D E N T E . D u n q u e 1' onorevole 
D'Oria, conver te in raccomandaz ione il sao 
emendamen to ì 

D ' O E I A . Sì, onorevole Pres idente . 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Le linee X - X I 

s ' in tendono così approva te . 
Alla linea X I I l 'onorevole Pans in i dopo 

« Ancona »f propone dì aggiungere « Mof-
f e t t a ». 

H a facol tà di par lare . 
P A N S I N I . La dichiarazione dell 'onore-

vole pres idente del Consiglio pot rebbe ren-
dere inut i le la discussione e quindi anche 
ogni nostro i n t e rven to ; cosicché p o t r e m m o 
andarcene. 

Egli ha d e t t o : t r a t t andos i di mater ia 
con t ra t tua le , non si p u ò modificare ciò che 
fu convenu to f r a Governo e Società. Ora 
questo non è e non può essere, perchè noi 
abb iamo sempre il d i r i t to di modificare 
t u t t o quello che viene sot toposto alle no-
stre deliberazioni . Al t r iment i a noi non sa-
rebbe concesso di compiere il nos t ro dovere , 
di ga ran t i re cioè gl ' in teress i del paese, e 
inut i le sarebbe l 'opera nos t ra . 

Io ho p resen ta to alla Commissione i voti 
della Camera di commercio di Bari , i vo t i 
di t u t t i i cent r i che sono interessat i alla 
f e rma ta di Molfe t ta , e non ho a v u t o rispo-
sta. O, meglio, mi si r isponde che è mate -
ria con t ra t tua le . 

Ora se per questa linea io posso accon-
t en ta rmi di r idur re l ' emendamen to ad una 
semplice r accomandaz ione , non posso però 
accon ten t a rmene anche per l ' a l t ra l inea che 
segue, la quale è d ' in te resse nazionale. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Non posso accet ta re la 
tesi come la pone l 'onorevole Pans in i . 

Ogni d e p u t a t o qui ha il d i r i t to di chiedere 
modificazioni a t u t t i i con t ra t t i , a t u t t i i 
capi tola t i , ma il minis t ro ha il dovere di 
distinguere quelle che non violano lo spi-
rito del suo accordo e quelle fchè Jo vio-
lerebbero e deve avve r t i rne la Camera . 
Quindi è illeso il suo dir i t to, onorevole 
Pansini , come d ' a l t r a p a r t e il mio dovere. 

D e t t o ciò, accet to la sua r a c c o m a n d a -
zione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pans in i in-
siste ? 

P A N S I N I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bolognese 

propone il seguente e m e n d a m e n t o : 
• Alla linea XII neWAnnotazione, dopo le 
parole: ad Orfcona, cancellare quanto è at-
tualmente 'scritto e sostituirvi : od a Bar-

l e t t a , ed, in r i torno, a Bar le t t a du ran te il 
per iodo di t empo stabi l i to per la sosta a. 
Bari ». 

H a facol tà di par lare . 
I B O L O G N E S E . Ripeto quanto generica-
! mente , e pregiudiz ia lmente ho dinanzi de t to 

per le linee I X e X . Tenendo conto delle di-
chiarazioni f a t t e tes té dal l 'onorevole pre-
dente del Consiglio, non insisto e conver to 
in raccomandaz ione l ' emendamen to , pre-
gando il Governo di fa re in modo che per 
le esigenze del traffico sia concessa anche 
a Bar le t t a la f e rma ta facol ta t iva , essendo 
Bar le t t a scalo più impor t an t e della stessa 
Or tona e di qualsiasi a l t ro scalo pugliese. 

LUZZATTI , presidente del Consìglio, mi-
nistro dell'interno. Accet to la sua racco» 
mandazione . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, la linea X I I s ' in tende app rova t a . 

" L 'onorevole P a l a ha p resen ta to il se-
guente emendamen to : 

a Alla linea X V I I I , a: Genova -L ivo rno -
Cagliar i -Tunisi e r i torno, sostituire: G e n o v a -
Livorno-Terra no va P a u s a n i a - Cagliari-T u-
nisi e r i torno ». 

Non essendo presente, l 'onorevole Pa la , 
s ' in tende che egli vi abbia r inunzia to . 

Alla linea X X l 'onorevole Cassuto pro-
pone che f r a « Genova -e Napol i » si ag-
g i u n g a ^ L ivorno-Por to fe r r a io ». 

H a facol tà di parlare. 
CASSUTO.Dopo le dichiarazioni f a t t e dal-

l 'onorevole pres idente del Consiglio, il quale 
ha de t to di acce t ta re gli e m e n d a m e n t i pro-
post i come raccomandaz ione , non insisto 
nel mio emendamento , avendo piena fidu-
cia in Ini. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' intemo. Ringrazio l ' onorevole 
Cassuto della fiducia che egli nu t re in me, 
e lo assicuro che la linea da lui raccoman-
d a t a non avrà che a guadagna rne . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' e m e n d a m e n t o 
dell 'onorevole D'Oria così f o r m u l a t o : 

« Alla linea X X I I I , G e n o v a - L i v o r n o - N a -
poli ecc....Venezia e r i torno, aggiungere dopo 
Genova: Spezia (rendendo obbligatorio l 'ap-
prodo facol ta t ivo) ». 

D ' O R I A . Lo rit iro, convertendolo in rac-
comandazione. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro "dell'interno. Accet to la sua raccoman-
dazione. 

P R E S I D E N T E . Alla linea X X I I I , l 'o-
norevole Pans in i propone-che dopo « Bari » 
si aggiunga « Molfe t ta ». 


